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PRIMA LETTURA (Sir 27,33-28,9) 
Dal libro del Siràcide 
Rancore e ira sono cose orribili, 
e il peccatore le porta dentro. 
Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, 
il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. 
Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua 
preghiera ti saranno rimessi i peccati. 
Un uomo che resta in collera verso un altro 
uomo, come può chiedere la guarigione al 
Signore? Lui che non ha misericordia per 
l’uomo suo simile, come può supplicare per i 
propri peccati? Se lui, che è soltanto carne, 
conserva rancore, come può ottenere il 
perdono di Dio? Chi espierà per i suoi peccati? 
Ricòrdati della fine e smetti di odiare, della 
dissoluzione e della morte e resta fedele ai 
comandamenti. 
Ricorda i precetti e non odiare il prossimo, 
l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori 
altrui. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 102) 
Il Signore è buono e grande nell’amore.  
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.  
 

Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che 
lo temono; quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe.  
 

SECONDA LETTURA (Rm 14,7-9)  
Dalla lettera di san Paolo ap. ai Romani  
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e 
nessuno muore per se stesso, perché se noi 
viviamo, viviamo per il Signore, se noi 
moriamo, moriamo per il Signore.  
Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del  

Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è 
ritornato alla vita: per essere il Signore dei 
morti e dei vivi. 
 

Canto al Vangelo (Gv 13,34)  
Alleluia, alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli 
uni gli altri. Alleluia.  
 

VANGELO (Mt 18,21-35)  
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli 
disse: «Signore, se il mio fratello commette 
colpe contro di me, quante volte dovrò 
perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli 
rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino 
a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re 
che volle regolare i conti con i suoi servi. 
Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli 
fu presentato un tale che gli doveva diecimila 
talenti. Poiché costui non era in grado di 
restituire, il padrone ordinò che fosse venduto 
lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e 
così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato 
a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza 
con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito.  
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi 
compagni, che gli doveva cento denari. Lo 
prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
“Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, 
prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi 
pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non 
volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a 
che non avesse pagato il debito. 
Visto quello che accadeva, i suoi compagni 
furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al 
loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone 
fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo 
malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito 
perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu 
aver pietà del tuo compagno, così come io ho 
avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo 
diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 
restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre 
mio celeste farà con voi se non perdonerete di 
cuore, ciascuno al proprio fratello». 
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Credo in un solo Dio, Padre 
Onnipotente, creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 
solo Signore, Gesù Cristo, unigenito figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è resuscitato, secondo le 
Scritture, salito al Cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo Regno non 
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre ed il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen 

APPUNTAMENTI DI VITA COMUNITARIA 
Chi può e ha piacere di lasciare un'offerta per un regalo a d Marco Mastrogiovanni potrà 
passare dalla segreteria oppure fare un bonifico, possibilmente entro il 22 settembre.   
  
c.c. intestato: Parrocchia Sant'Andrea Zona Pastorale 
IBAN Banca Bologna: IT79M0888336740032000323044 
Causale: REGALO DON MARCO MASTROGIOVANNI 

FESTA della MADONNA del ROSARIO e INIZIO ANNO PASTORALE 2023 

(vedi volantino sul sito e nelle bacheche) 
 
Venerdi 29 settembre 

Ore 16.00 apertura mercatino Caritas 
Ore 20.00 confessioni e preghiera del Rosario animato dalle Sorelle dell’Immacolata 
Ore 20.30 Messa 
 
Sabato 30 settembre 

Ore 8.30 Preghiera delle Lodi  
Ore 9.00 Incontro catechisti UPCM 
Ore 9.30 Apertura mercatino Caritas 
Ore 17.30 Messa unitaria (in memoria di d Luigi, d Arrigo, d Pier Paolo)  
  Presieduta da don Marco Mastrogiovanni 
Ore 19.00 ceniamo insieme (stand gastronomico con menù a scelta) 
Ore 21.00 LIGHT ON SABBIUNO (serata sotto le stelle) 
 
Domenica 1 ottobre 

Ore 12.30 Pranzo comunitario con sorprese (prenotazione entro il 27/09 telefonando a:  

Onelio 3394659404 - Gianni 3926675826 - segreteria UPCM 0516321661) 

 
Ore 15.00 apertura mercatino e torneo di calcio interparrocchiale 
Ore 16.00 giochi con bambini dai 3 ai 10/11 anni 
Ore 19.00 preghiera dei vespri 

 
sabato 23 settembre a S. Bartolomeo GRUPPO PADRE PIO  

ore 16.45 S. Rosario     ore 17.30 S. Messa prefestiva 
SABATO 30 SETTEMBRE: la messa delle 17:30 NON sarà celebrata a S.Bartolomeo ma a Sabbiuno (vedi 

programma festa) 
 

DOMENICA 1 OTTOBRE - NON saranno celebrate le messe delle 10 a S. Andrea, delle 10.30 
a S. Bartolomeo e delle 11.30 a Sabbiuno 



 


